
32 Venerdì 5 Luglio 2019 ISTITUTO NAZIONALE REVISORI LEGALI
Pronti al dialogo con il neoeletto presidente Sassoli. Cn entro luglio per assemblea dei delegati

L’Inrl al tavolo con la nuova Ue
Equo compenso e rappresentanza tra le istanze presentate

A p o c h i  g i o r n i 
dall’elezione del 
nuovo presidente 
del Parlamento 

Ue, l’italiano Davide Sas-
soli, i vertici dell’Inrl sono 
pronti a riprendere un 
proficuo dialogo con i ver-
tici istituzionali dell’Unio-
ne europea per rilanciare 
le istanze e i diritti più 
pressanti della categoria, 
dalla rappresentanza tri-
butaria all’equo compen-
so. Su quest’ultimo tema 
l’Inrl non indietreggia, al 
contrario rilancia la ne-
cessità di fare chiarezza 
da parte delle istituzioni 
governative italiane so-
prattutto alla luce di re-
centi sentenze della Cor-
te dei conti. «Quella della 
giusta retribuzione per le 
prestazioni professionali», 
dice il presidente Inrl Virgilio 
Baresi, «è una irrinunciabile 
istanza della categoria, dello 
stesso peso specifico dell’altra 
istanza sulla rappresentanza 
tributaria che proprio in oc-
casione della nostra assem-
blea nazionale del 21 giugno 
scorso ha avuto il rinnovato 
placet del vicepresidente del 
Parlamento Ue. Le accre-
sciute responsabilità civili e 
penali stabilite dal legislato-
re, infatti, impongono che al 
revisore legale venga ricono-
sciuto un adeguato compen-
so, proporzionato alla deli-
catezza del proprio incarico. 
In particolare un compenso 
ben correlato alla qualità e 
quantità del lavoro contabile 
svolto, alla luce delle nuove 
e grandi responsabilità che 
vedono i revisori rispondere 
col proprio patrimo-
nio, rischiando fi-
nanche la reclu-
sione da uno a 
cinque anni. 
Senza con-
siderare poi 
che ci saran-
no verifiche 
molto rigoro-
se da parte del 
Mef».

Riguardo poi 
l ’attività interna 
dell’istituto entro fi ne luglio 
verrà convocato il consiglio 
nazionale per preparare 
l’assemblea straordinaria 
dell’istituto, programmare 
l’attività di formazione del 
prossimo semestre e per 
verifi care la tempistica e le 
modalità circa le nuove ini-
ziative che l’Istituto intende 
avviare sul proprio sito che 
è stato oggetto recentemente 
di un restyling e di un arric-
chimento di contenuti a so-
stegno dell’attività professio-
nale degli iscritti. E proprio 
in merito all’attività dell’Inrl 
nella formazione professiona-
le obbligatoria vale la pena 
ricordare che l’istituto sta 
predisponendo i corsi sul sito 
web e gli incontri frontali sul 

territorio che verranno svol-
ti da docenti di alto profi lo, 
grazie alla collaborazione 
con l’università di Pisa e la 
Link university di Roma. 
Per quest’ultimo prestigioso 
polo universitario Anna Gra-
ziano, professore associato di 
economia degli intermediari 
fi nanziari presso la Link, ha 
avuto modo di evidenziare in 
occasione della sua parteci-
pazione all’assemblea nazio-
nale Inrl del giugno scorso, la 
piena disponibilità del corpo 
accademico Link a fornire il 
proprio sostegno didattico 
per assicurare all’istituto un 
aggiornamento professionale 
di alto spessore.

I nuovi obblighi per la 
pubblicazione dei bilanci

Uno dei passaggi più signi-
ficativi del corso formativo 

Inrl svolto in due sessio-
ni dai docenti accre-

ditati al Mef Anna 
Ruggieri e Roberto 
Belotti durante il 
recente incontro 
frontale all’hotel 
Bernini di Roma, 
ha riguardato 
i contenuti del 

modello di rela-
zione unitaria e i 

nuovi obblighi per la 
pubblicazione dei bilan-

ci. Nello specifi co se la socie-
tà si è avvalsa della legge di 
rivalutazione 2019 dei beni 
d’impresa, è stato evidenziato 
che il sindaco-revisore dovrà 
porre in essere le normali pro-
cedure di controllo fi nalizzate 
a verifi care la corretta conta-
bilizzazione della rivalutazio-
ne e dell’imposta sostitutiva, 
nonché fi nalizzate a verifi ca-
re che la società abbia fornito 
adeguata informativa. Qualo-
ra il sindaco-revisore ritenga 
poi necessario richiamare 
l’attenzione degli utilizzatori 
su tale aspetto che, secondo 
il suo giudizio professionale, 
riveste un’importanza tale 
da risultare fondamentale ai 
fini della comprensione del 
bilancio stesso da parte degli 

utilizzatori, il revisore potrà 
inserire nella relazione uno 
specifi co richiamo di informa-
tiva in conformità al principio 
di revisione Isa Italia n. 7062. 
Inoltre, al collegio sindacale 
è richiesto di indicare nella 
relazione unitaria i criteri 
seguiti nella rivalutazione e 
attestare che la stessa non 
ecceda il limite di valore ef-
fettivamente attribuibile ai 
beni. Ci sono poi altre novità 
relative al bilancio dell’eser-
cizio 2018, che riguardano nel 
dettaglio l’obbligo di fornire 
informazioni nella nota inte-
grativa relativamente a sov-
venzioni, contributi, incarichi 
retribuiti e comunque van-
taggi economici ricevuti dalle 
pubbliche amministrazioni e 
dai soggetti a queste equipa-
rati di importo complessivo 
non inferiore a 10 mila euro. 
Con riferimento al già men-
zionato obbligo, è bene preci-
sare che il collegio sindacale 
(o il sindaco unico) incaricato 
della revisione legale eserci-
ta la tradizionale attività di 
vigilanza nel pieno rispetto 
della legge e dei principi di 
corretta amministrazione, ol-
tre ad effettuare, se previste 
nella pianifi cazione, le nor-

mali procedure di revisione 
sulla corretta contabilizza-
zione delle sovvenzioni ed i 
contributi. Altro passaggio 
di rilievo attiene gli aspetti 
contabili relativi alla valu-
tazione dei titoli non immo-
bilizzati. Qualora la società 
deroghi al criterio di valuta-
zione previsto e valuti i titoli 
iscritti nell’attivo circolante 
al loro valore di iscrizione 
anziché al valore desumibile 
dall’andamento del mercato, 
il sindaco revisore dovrà, allo 
stesso modo, verifi care la cor-
retta contabilizzazione dei ti-
toli e il rispetto degli obblighi 
informativi. Qualora il sinda-
co-revisore ritenga necessario 
richiamare l’attenzione degli 
utilizzatori su tale deroga 
che, secondo il suo giudizio 
professionale, ha effetti rile-
vanti per la comprensione del 
bilancio stesso da parte degli 
utilizzatori, egli potrà inseri-
re nella relazione un richiamo 
di informativa in conformità 
al citato principio di revisione 
Isa Italia n. 706.

È bene inoltre ricordare 
che le nuove regole per la 
predisposizione della re-
lazione di revisione sono 
entrate in vigore con rife-

rimento ai bilanci chiusi 
al 31 dicembre 2017, per-
tanto la prima relazione 
di revisione sui bilanci di-
versi da quelli di interesse 
pubblico predisposta sulla 
base delle nuove regole è 
stata quella emessa nel 
2018. Le revisioni conta-
bili concluse a tale data 
sono state svolte in con-
formità ai principi di re-
visione Isa Italia adottati 
con le varie determine 
del Mef pubblicate fino 
al 12 gennaio 2018. Suc-
cessivamente, nel corso 
del 2018 non sono stati 
emanati aggiornamenti 
dei principi di revisione, 
pertanto con riferimento 
al modello standard di 
relazione di revisione per 
l’esercizio amministrativo 

appena concluso non si rav-
visano sostanziali cambia-
menti. Parte essenziale del-
lo schema di relazione della 
revisione è sostanzialmente 
rappresentato dal giudizio 
del revisore che deve conte-
nere i parametri identifi cati-
vi della società il cui bilancio 
è stato revisionato, la dichia-
razione che il bilancio è stato 
oggetto di rigorosa revisione 
contabile, l’identifi cazione di 
ciascun prospetto che costi-
tuisce il bilancio; e ancora 
una esaustiva sintesi dei più 
signifi cativi principi conta-
bili applicati; e la specifi ca 
della data o dell’esercizio 
di riferimento per ciascun 
prospetto che costituisce il 
bilancio.
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Aumenti degli enti locali, 
ok dalla Corte dei conti
Con la delibera n. 14 del 27 giugno 
scorso la Corte dei conti ha stabilito che 
gli enti locali possono autorizzare gli 
aumenti  ai compensi per l’attività 
professionale dei revisori legali, an che 
in corso d’opera. Nel dettaglio i consigli 
potranno incrementare gli emolumenti 
riconosciuti al momento dell’affi damen-
to dell’incarico sulla base dei vecchi 
parametri risalenti al 2005, adeguando-
li ai nuovi importi aggiornati a fi ne 
2018. Tale facoltà di adeguamento va 
riconosciuta ai comuni in considerazio-
ne del lungo lasso di tempo intercorso 
tra i due decreti (13 anni in luogo dei 3 
previsti dal Tuel), dell’«aumento 
esponenziale delle funzioni svolte 

dall’organo di revisione economico-
fi nanziaria e della necessità di garanti-
re i principi dell’equo compenso». 
Gli enti avranno quindi la possibilità di 
riconsiderare se siano o meno adeguati i 
compensi liquidati anteriormente al 
decreto interministeriale 21 dicembre 
2018 e, in caso contrario, rideterminare 
gli importi, in modo da ricondurli «nei 
limiti di congruità e di adeguatezza, 
previa attenta verifi ca della compatibi-
lità fi nanziaria e della sostenibilità dei 
nuovi oneri». Con tale disposizione il 
massimo organo contabile pone fi ne ad 
una delle controversie più animate che 
ha caratterizzato il dibattito nella 
categoria professionale riguardo 
soprattutto i revisori coinvolti nell’atti-
vità di controllo presso gli enti locali.
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A sinistra, il neopresidente del Parlamento Ue Davide Sassoli e, in 
alto, un momento dell’assemblea nazionale Inrl del giugno scorso


